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VERBALE DELL’ADUNANZA  
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

DEL 25 MARZO 2016 
 L'anno duemilasedici, addì 25 del mese di marzo, alle ore 9,00, presso la sala riunioni del Consiglio di 
amministrazione del Rettorato in piazza S. Marco, 4, si è riunito il Consiglio di amministrazione dell'Università degli 
Studi di Firenze, convocato con nota prot. n. 40196 pos. II/8 del 18 marzo 2016 inviata per e-mail, per trattare il 
seguente ordine del giorno integrato dalle note 41591, 42058 e 43458 rispettivamente del 21, 22 e 23 marzo 2016: 

1)  Approvazione del verbale del 24 aprile 2015 
2)  Comunicazioni 
3)  Ratifica decreti rettorali 
3bis) Approvazione degli obiettivi della Direzione Generale per l’anno 2016 
3ter) Programmazione triennale 2013-2015. Monitoraggio attività 2015 e valutazione finale. Individuazione 

spese urgenti 2016 
4)  Piano Edilizio Triennale 2016–2018: elenco annuale 2016 e approvazione variazioni 
5)  Approvazione della procedura di acquisizione dal Comune di Calenzano, dell’immobile posto in 

Calenzano, via Vittorio Emanuele, 32, per i laboratori pesanti di Ingegneria, in attuazione del protocollo 
d’intesa col Comune di Calenzano, siglato il 27/07/2015 

6)  Assegnazione dell’immobile con codice 309.00 situato in Via Racah, a Sesto Fiorentino al “Servizio di 
educazione e divulgazione scientifica” denominato “OpenLab” 

7)  Aree di uso universitario adibite a parcheggio interno – Individuazione del soggetto assegnatario 
nell’amministrazione centrale del Rettorato  

8)  Completamento Piano straordinario ricercatori a tempo determinato di tipologia b), secondo quanto 
disposto dal DM 18 febbraio 2016, n. 78. Integrazione 

9)  Risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro dei ricercatori di ruolo, ai sensi dell’art. 72, comma 11, 
della legge 133/2008. Esame delle posizioni individuali 

10)  Richiesta di attivazione di due posti di ricercatore a tempo determinato di tipologia a), ai sensi dell’art. 
24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, comma 3, su fondi esterni, presso il Dipartimento di Scienze 
della Terra, ai sensi del Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato 

11)  Proposta di chiamata di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia a), a tempo pieno, settore 
concorsuale 04/A3 (Geologia Applicata, Geografia Fisica e Geomorfologia), settore scientifico 
disciplinare GEO/05 (Geologia Applicata) presso il Dipartimento di Scienze della Terra 

12)  Proposta di chiamata di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia b), a tempo pieno, settore 
concorsuale 08/E2 (Restauro e Storia dell'Architettura), settore scientifico disciplinare ICAR/18 (Storia 
dell'Architettura) presso il Dipartimento di Architettura 

13)  Proposta di chiamata di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia b), a tempo pieno, settore 
concorsuale 08/F1 (Pianificazione e Progettazione Urbanistica e Territoriale), settore scientifico 
disciplinare ICAR/21 (Urbanistica) presso il Dipartimento di Architettura 

14)  Erogazione del contributo associativo per l’anno 2016 alla CRUI Conferenza dei Rettori delle Università 
italiane 

15)  Designazione del rappresentante dell’Università nel Consiglio di Amministrazione del Consorzio 
MIDRA, “Multidisciplinary Institute for Development Research and Applications” 

16)  Comunicazione relativa al sinistro del 19 settembre 2014 (evento atmosferico) aperto su polizza all risks 
property QBE nr. 032 0000005: definizione dei danni e risarcimento 

17)  Atto aggiuntivo alla convenzione istitutiva del centro interuniversitario di ricerca “L’altro Diritto. Centro 
di ricerca interuniversitario su carcere, devianza, marginalità e governo delle migrazioni” (ADir) 

18)  Rinnovo convenzione istitutiva centro interuniversitario “Sistemi e Tecnologie per le Strutture 
Sanitarie” – TESIS 

19)  Nomina rappresentante Università di Firenze nel Consiglio direttivo del Centro interuniversitario di 
ricerca CIDE 

20)  Modifiche allo statuto della società Italcertifer Spa 
21)  Convenzione tra l'Università di Firenze, la Fondazione F.I.R.M.O. e lo Stabilimento Chimico 

Farmaceutico Militare di Firenze 
21bis) Designazione di un consigliere nel Consiglio direttivo del CUS 

22)  Proroga del protocollo di cooperazione tra il Camões - Istituto di Cooperazione di Lingua, I.P. - e 
l’Università degli Studi di Firenze 

23)  Convenzione tra l’Università degli Studi di Firenze e il Centro Universitario Sportivo di Firenze per 
l’utilizzo da parte dei Corsi di Scienze Motorie degli impianti sportivi in concessione 

24)  Proroga per l’a.a. 2016/17 della convenzione con l’Università di Siena per il corso di laurea magistrale in 
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odontoiatria e protesi dentaria (classe LM-46) 
25)  Italia Lavoro: adesione al Programma FIxO YEI - Azioni in favore dei giovani Neet in transizione 

istruzione-lavoro e volte al sostegno dello sviluppo dei placement nelle università 
26)  Nuovo deposito della domanda di brevetto in Italia dell’invenzione “Diagnosi e terapia termo ablativa 

del melanoma e delle sue metastasi da parte di precursori di cellule endoteliali marcate con 111ln e 
caricate con nano particelle d’oro sensibili alla radiazione infrarossa” a titolarità congiunta tra 
l’Università degli Studi di Firenze, il Consiglio Nazionale delle Ricerche e la Società Plasmatech 
Diagnostics and Technologies Srl 

27)  Abbandono del mantenimento del deposito in Italia ed Europa e successive nazionalizzazioni del 
Brevetto “Nuovi Agenti coloranti” 

28)  Richiesta di cessazione riconoscimento quale Spin off Partecipato dell’Università degli Studi di Firenze 
della società MDM Team Srl off con cessione della partecipazione dell’Università di Firenze e 
contestuale riconoscimento quale Spin Off Accademico 

29)  Progetto Mare Nostrum – questione restituzione anticipo Ateneo 
30)  Pagamento importi dovuti alla Commissione europea a seguito degli accertamenti che sono stati svolti 

sui progetti di ricerca EUGENE e EUR-ACE 
O M I S S I S 

Il Presidente, constatata l’esistenza del numero legale, dichiara aperta e valida la seduta. 
O M I S S I S 

I punti 22, 23, 24 e 25 vengono discussi dopo il punto 3ter). 
O M I S S I S 

Il Rettore ricorda che, come comunicato con mail del 23 marzo 2016, la seduta sarà sospesa alle ore 11,00 e riprenderà 
alle 13,30 per consentire la partecipazione ai funerali della studentessa Valentina Gallo che si terranno alle ore 11,30 
presso la Chiesa del Sacro Cuore al Romito - P.zza Baldinucci. 
Il Rettore, inoltre, informa che si rende necessario ritirare dall’ordine del giorno i seguenti punti: 
- punto 1 “Approvazione del verbale del 24 aprile 2015” per un ritardo verificatosi nella revisione; 
- punto 16 “Comunicazione relativa al sinistro del 19 settembre 2014 (evento atmosferico) aperto su polizza all 

risks property QBE nr. 032 0000005: definizione dei danni e risarcimento”, poiché trattata nelle comunicazioni; 
- punto 20 “Modifiche allo statuto della società Italcertifer S.p.A.”. 

Il Consiglio di amministrazione ne prende atto. 
O M I S S I S 

Sul punto 2 dell’O.D.G. «COMUNICAZIONI» 
O M I S S I S 

Sul punto 3 dell’O.D.G. «RATIFICA DECRETI RETTORALI» 
O M I S S I S 

Decreto n. 33548 (217) del 7 marzo 2016 con il quale sono stati recepiti gli adeguamenti ai rilievi del CUN, espressi 
nella seduta del 16/02/2016, come deliberato dalle strutture didattiche interessate, per gli ordinamenti didattici dei corsi 
di studio di seguito elencati: 

- Scuola di Agraria: 
o LM-69 Scienze e tecnologie agrarie 
o LM-73 Scienze e tecnologie dei sistemi forestali 

- Scuola di Architettura: 
o L-17 Scienze dell’architettura 
o LM-4 c.u. Architettura 

- Scuola di Scienze Politiche “Cesare Alfieri”: 
o LM-62 Scienze della politica e dei processi decisionali (con cambiamento della denominazione in 

Politica Istituzioni e Mercato) 
- Scuola di Studi Umanistici e della Formazione: 

o L-1 Storia e tutela dei beni archeologici, artistici, archivistici e librari 
o L-5 Filosofia 
o L-10 Lettere 
o L-11 Lingue, letterature e studi interculturali 

Sul punto 3bis dell’O.D.G. «APPROVAZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA DIREZIONE GENERALE PER 
L’ANNO 2016» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione: 

- visto il D.L.vo 150/2009 e in particolare gli artt. 4, 5, 7, 8 e 9; 
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- vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema 
universitario; 

- vista la Legge 7 agosto 2012, n. 135 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 
95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini; 

- vista la delibera Civit n. 9/2010 in tema dell’applicabilità del D.lgs. 150/2009 alle Università; 
- vista la delibera 6/2013 dell’ANAC inerente le Linee guida relative al ciclo di gestione della performance per 

l’annualità 2013; 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, e in particolare gli artt. 14 e 19; 
- visto il “Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance”, approvato dal Consiglio di Amministrazione 

del 5 febbraio 2016; 
- visto il “Piano Integrato 2016-2018”, approvato dal Consiglio di Amministrazione il 26 febbraio 2016; 
- tenuto conto dell’osservazione di Petrucci sull’opportunità di differenziare la percentuale di pesatura degli 

obiettivi relativi al “Completamento dell’organizzazione interna dell’Amministrazione centrale, dei Dipartimenti e 
delle altre Strutture di Ateneo” e alla “Mappatura dei processi di Ateneo”; 

- considerata, altresì, l’opportunità di far precedere le percentuali indicate nella colonna “target” dall’avverbio 
“almeno”, 

APPROVA 
l’assegnazione degli obiettivi individuali proposti dal Rettore al Direttore Generale per l’anno 2016 ed il loro 
inserimento all’interno del Piano Integrato, come risulta dal documento allegato all’originale del presente verbale (All. 
1), apportando allo stesso le seguenti modifiche: 
- nella colonna “Pesatura relativa” riferita all’obiettivo “Completamento dell’organizzazione interna 

dell’Amministrazione Centrale, dei Dipartimenti e delle altre Strutture di Ateneo” correggere la percentuale del 
20% con “25%”; 

- nella colonna  “Pesatura relativa” riferita all’obiettivo “Mappatura dei processi di Ateneo” correggere la 
percentuale del 20% con “15%”; 

- nella colonna Target inserire l’avverbio “almeno” come di seguito indicato: il punto “Copertura del 60% degli 
[…]”è corretto con “Copertura di almeno il 60% degli […]” e il punto “20% dei processi […]”è corretto con 
“almeno il 20% dei processi […]”. 

Sul punto 3ter dell’O.D.G. «PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 2013-2015. MONITORAGGIO ATTIVITÀ 
2015 E VALUTAZIONE FINALE. INDIVIDUAZIONE SPESE URGENTI 2016» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- richiamate le precedenti delibere del 18/7/2014, 28/11/2014, del 26/02/2015 e,  in particolare, quella del 
26/02/2016; 

- visti il Decreto Ministeriale 15 ottobre 2013 n. 827 “Linee generali di indirizzo della programmazione 2013-15”, il 
Decreto Ministeriale 14 febbraio 2014, n. 104 “Indicatori e parametri per il monitoraggio e la valutazione dei 
programmi delle Università 2013 – 2015”, il DD 444/2014, la nota MIUR 5094 del 28 aprile 2015 
“Programmazione triennale 2013/2015 - monitoraggio target annuale 2014”, la nota 3434 del 10 marzo 2016 
“Programmazione triennale 2013-2015 - monitoraggio attività 2015 e valutazione finale”; 

- tenuto conto del fatto che il recupero o il parziale consolidamento del finanziamento ministeriale dipende anche 
dall’interpretazione dei testi normativi di riferimento; 

- visto il Piano Strategico 2016/2018, approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 22 dicembre 
2015, e in particolare l’Obiettivo strategico 1.2 relativo al consolidamento e il potenziamento delle iniziative di 
orientamento e l’Obiettivo Strategico 3.2 relativo al consolidamento della struttura dei servizi di Ateneo dedicata 
al trasferimento tecnologico e all’inserimento dei laureati nel mondo del lavoro; 

- ritenuto opportuno procedere con urgenza per non interrompere i servizi in essere e per non rendere inefficaci le 
azioni finora intraprese; 

- visto il Regolamento Didattico d’Ateneo; 
- visto il vigente Statuto; 
- tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione, 

DELIBERA 
1) di dare mandato al Rettore di porre in atto tutte le azioni necessarie nei confronti del MIUR volte al riconoscimento 

di quanto previsto dal Decreto Ministeriale 15 ottobre 2013 n. 827 “Linee generali di indirizzo della 
programmazione 2013-15” e in particolare all’art. 4 comma 6 in relazione alle quote finanziate, escludendo quindi il 
recupero di quanto finanziato sulla linea “1a - Azioni di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita dal percorso 
di studi ai fini della riduzione della dispersione studentesca e ai fini del collocamento nel mercato del lavoro”; 

2) di procedere comunque a favore delle Azioni di orientamento in ingresso, in itinere e job placement dal percorso di 
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studi ai fini della riduzione della dispersione studentesca e ai fini del collocamento nel mercato del lavoro, 
individuando nelle voci di spesa sottoriportate carattere di urgenza per l’adozione degli opportuni interventi: 

Organizzazione eventi di 
orientamento Saloni di orientamento (anticipo)  € 3.000,00 

Missioni e trasferte    € 3.000,00 
Cancelleria e stampati    € 12.000,00 

Totale Orientamento in Ingresso € 18.000,00 

Mappa delle professioni, tutorial, 
piattaforma MITO, processi di 
innovazione e counseling, scouting 
aziende 

n. 5 borse di ricerca semestrali (da maggio) + 1 
semestrale (da settembre) € 39.000,00 

Sportello cantieri n. 5 Tutor annuali (da maggio 2016) € 40.000,00 

Organizzazione Career Day  noleggio location e piattaforma MITO Alma 
Laurea € 27.000,00 

Totale Job Placement € 106.000,00 
TOTALE COMPLESSIVO € 124.000,00 

3) di dare mandato al Rettore di portare in Consiglio di Amministrazione i risultati in termini di indicatori quantitativi 
relativi all’efficacia delle azioni intraprese, anche in relazione a quanto deliberato sull’oggetto nell’ambito del piano 
strategico 2016-2018, non appena disponibili. 

O M I S S I S 
INVERSIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO 
Sul punto 22 dell’O.D.G. «PROROGA DEL PROTOCOLLO DI COOPERAZIONE TRA IL CAMÕES, 
ISTITUTO DI COOPERAZIONE DI LINGUA, I.P. E L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione,  

- visto il vigente Regolamento Didattico di Ateneo; 
- visto il vigente Statuto; 
- visto il Protocollo di cooperazione tra il Camões, Istituto di Cooperazione di Lingua, I.P. e l’Università degli 

Studi di Firenze, firmato il 15 aprile 2014; 
- preso atto che il Dipartimento di Lingue, Letterature e Studi Interculturali  ha proposto la proroga del protocollo in 

parola;  
- visto il parere espresso dalla Commissione Didattica nella seduta del 7 marzo 2016, in merito alla proposta 

presentata dal Dipartimento di Lingue, Letterature e Studi Interculturali; 
- preso atto della delibera in merito alla medesima pratica adottata dal Senato Accademico nella seduta del 9 marzo 

2016; 
- ritenuto di far proprio quanto proposto dalla Commissione Didattica, 

delibera 
di approvare la sottoscrizione della proroga del Protocollo di cooperazione tra il Camões, Istituto di Cooperazione di 
Lingua, I.P. e l’Università degli Studi di Firenze per ulteriori tre anni accademici (2016/2017-2018/2019) nel testo 
allegato all’originale del presente verbale (All. 2). 
Sul punto 23 dell’O.D.G. «CONVENZIONE TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE E IL CENTRO 
UNIVERSITARIO SPORTIVO DI FIRENZE PER L’UTILIZZO DA PARTE DEI CORSI DI SCIENZE 
MOTORIE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI IN CONCESSIONE» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto il vigente Regolamento Didattico di Ateneo; 
- visto il vigente Statuto; 
- vista la Convenzione tra l’Università degli Studi di Firenze e il C.U.S. di Firenze per la concessione in uso degli 

impianti sportivi dell’Università per le finalità di cui alla convenzione stipulata in data 17.11.1978 ex Lege 
28.6.1977 N. 394 - D.M. 18.09.1977; 

- preso atto che l’Università ha la necessità di offrire ai propri studenti iscritti ai corsi di laurea e laurea specialistica 
in Scienze Motorie adeguati spazi e attrezzature; 

- preso atto che a seguito di sopralluoghi congiunti tra le parti, anche con i presidenti dei suddetti corsi di laurea, 
sono stati individuati nelle strutture del Palazzetto Universitario e dell’impianto di via delle Montalve, gestiti dal 
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CUS, gli spazi idonei per poter svolgere proficuamente tale attività didattica, secondo il calendario concordato con 
i presidenti dei Corsi di Studio suddetti; 

- preso atto che il CUS ha chiesto, in cambio della messa a disposizione degli spazi di cui sopra, il rimborso dei 
costi di gestione dallo stesso sostenuti in proporzione al tempo di utilizzo; 

- ritenuto che sulla base dei costi complessivi di gestione riferiti all’anno 2009, per l’utilizzo del solo Palazzetto 
(escluso il campo di atletica) ed escludendo dal calcolo le spese relative all’Assicurazione, quelle relative alle tasse 
sull’immobile a carico del conduttore e la manutenzione ordinaria, risulterebbero da imputarsi a carico 
dell’Università in proporzione all’utilizzo € 34.190,789; 

- ritenuto che tale importo come detto è riferito all’anno 2009 e che pertanto dovrebbe essere adeguatamente 
rivalutato che solo procedendo ad una rivalutazione secondo gli indici ISTAT per FOI, tale rivalutazione dovrebbe 
essere dell’8,1% e quindi portando la cifra rivalutata a € 36.960,00; 

- ritenuto per quanto sopra conveniente e congruo il pagamento da parte dell’Ateneo della somma annua 
complessiva di € 34.459,87, a fronte dell’uso degli impianti sportivi gestiti dal CUS Firenze, per le esigenze del 
Corso di Laurea Magistrale Interclasse in Scienze e tecniche dello sport e delle attività motorie preventive e 
adattate e del Corso di Laurea triennale in Scienze motorie sport e salute, secondo il calendario concordato con i 
Presidenti dei rispettivi suddetti Corsi; 

- visto il parere espresso dalla Commissione Didattica nella seduta del 7 marzo 2016 in merito alla proposta 
presentata dal CUS; 

- ritenuto di far proprio quanto proposto dalla Commissione Didattica, 
delibera 

di approvare la sottoscrizione della convenzione tra l’Università degli Studi di Firenze e il Centro Universitario 
Sportivo di Firenze per l’utilizzo da parte dei corsi di Scienze Motorie degli impianti sportivi in concessione nel testo 
allegato all’originale del presente verbale (All. 3). 
Sul punto 24 dell’O.D.G. «PROROGA PER L’A.A. 2016/17 DELLA CONVENZIONE CON L’UNIVERSITA’ DI 
SIENA PER IL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN ODONTOIATRIA E PROTESI DENTARIA (CLASSE 
LM-46) » 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la convenzione stipulata in data 29.1.2010 tra l’Università degli Studi di Firenze e l’Università degli Studi di 

Siena, finalizzata all’istituzione del Corso di laurea magistrale interateneo a ciclo unico in “Odontoiatria e protesi 
dentaria” (classe LM-46), con rilascio di titolo congiunto e con sede amministrativa presso l’Ateneo fiorentino; 

- considerato che tale convenzione scadrà alla fine del corrente A.A. 2015/16; 
- vista la nota del 16.12.2015 del Rettore dell’Università di Siena, con la quale si comunica che gli Organi 

Accademici dell’Ateneo hanno deliberato la proroga della convenzione stessa per l’A.A. 2016/17; 
- vista la delibera del Dipartimento di Chirurgia e Medicina Traslazionale (Dipartimento di riferimento del Corso) in 

data 11.11.2015, trasmessa il 18.3.2016; 
- acquisito il nulla osta dei Direttori dei Dipartimenti associati del Corso (Dipartimento di Medicina Sperimentale e 

Clinica, Dipartimento di Scienze Biomediche, Sperimentali e Cliniche e Dipartimento di  Neuroscienze, Area del 
Farmaco e Salute del Bambino); 

- visto il parere favorevole espresso dalla Scuola di Scienze della Salute Umana in data 14.12.2015, trasmessa il 
10.3.2016; 

- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 
- visto il vigente Regolamento Didattico di Ateneo; 
- tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione in ordine alla necessità di acquisire da parte del 

Presidente del Corso di Laurea Magistrale in Odontoiatria e protesi dentaria informazioni sull’utilizzo della 
sovrattassa pagata dagli studenti, 

esprime parere favorevole sulla proroga per l’A.A. 2016/17 della convenzione tra l’Università degli Studi di Firenze e 
l’Università degli Studi di Siena per il Corso di laurea magistrale a ciclo unico interateneo in “Odontoiatria e protesi 
dentaria” (classe LM-46), con rilascio di titolo congiunto e con sede amministrativa presso l’Ateneo fiorentino. 

Il Consiglio dà mandato al Rettore di richiedere al Presidente del Corso di Laurea Magistrale in Odontoiatria e 
protesi dentaria informazioni dettagliate e circostanziate circa l’impiego della sovrattassa pagata dagli studenti del corso 
di laurea in questione. 
Sul punto 25 dell’O.D.G. «ITALIA LAVORO: ADESIONE AL PROGRAMMA FIXO YEI – AZIONI IN 
FAVORE DEI GIOVANI NEET IN TRANSIZIONE ISTRUZIONE-LAVORO E VOLTE AL SOSTEGNO 
DELLO SVILUPPO DEI PLACEMENT NELLE UNIVERSITÀ» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
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- tenuto conto della manifestazione di interesse al Programma FIxO YEI e di richiesta di assistenza tecnica inviata a 
Italia Lavoro Spa, Prot. n. 135040 del 14/10/2015; 

- tenuto conto della manifestazione d’interesse ad aderire al Programma “FIxO YEI – Azioni  in favore dei giovani 
NEET in transizione istruzione-lavoro”, inviata al Vicepresidente della Giunta Regione Toscana, Dott.ssa Monica 
Barni, Prot. n. 161319 del 26/11/2015; 

- vista la convenzione siglata fra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, la Regione Toscana e Italia 
Lavoro per la realizzazione del programma di cui al precedente punto; 

- considerato che il programma richiede la stipula di un Protocollo Operativo con Italia Lavoro Spa e che le azioni 
sono finanziate con risorse del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani (PON IOG); 

- visto il Protocollo Operativo riportato nell’istruttoria della pratica; 
- tenuto conto che il Programma FIxO, ancorché destinato ai giovani Neet laureati, di età non superiore ai 29 anni, 

come previsto da Programma Garanzia Giovani, intende rafforzare e qualificare i servizi di placement 
promuovendo dispositivi di politica attiva del lavoro attraverso lo sviluppo di azioni e attività volte a favorire 
l’occupazione e l’occupabilità dei giovani diplomati e laureati al fine di favorire la diminuzione dei tempi di 
transizione dal sistema dell’istruzione e formazione a quello del lavoro; 

- visto che per l’attuazione delle azioni 2. Orientamento specialistico o di 2° livello e 3. Tirocini extra-curriculari, 
Italia Lavoro potrà destinare all’Università degli Studi di Firenze contributi in ragione degli obiettivi raggiunti e 
parametrati secondo quanto previsto all’art. 12 del Protocollo Operativo;  

- considerato che con Decreto n. 329/2016, Prot. n. 30848 del 02/03/2016, è stata costituita la piattaforma 
amministrativa denominata “Supporto alle iniziative di orientamento in ingresso, in itinere e job placement” alla 
quale sarà assegnato personale attraverso una procedura di manifestazione d’interesse; 

- visto il Regolamento Didattico di Ateneo; 
- visto lo Statuto, 

DELIBERA 
1) di aderire al Programma “FIxO YEI – Azioni in favore dei giovani NEET in transizione istruzione-lavoro” 

autorizzando il Rettore alla firma del Protocollo Operativo; 
2) di individuare quale referente per l’attuazione del Protocollo Operativo previsto all’art. 9, il Responsabile della 

piattaforma amministrativa denominata “Supporto alle iniziative di orientamento in ingresso, in itinere e job 
placement” e di rinviare ad una successiva formale comunicazione l’indicazione dei nominativi di ulteriori 
referenti, individuati fra il personale assegnato a detta piattaforma; 

3) di riversare i contributi erogati all’Università, a seguito del raggiungimento degli obiettivi, a favore dei servizi di 
job placement di competenza della suddetta piattaforma amministrativa. 

O M I S S I S 
La seduta viene sospesa alle ore 11,10 e aggiornata alle ore 13,30. 
La seduta riprende alle ore 13,50, anziché alle ore 13,30. 

O M I S S I S  
Il Presidente, constatata l’esistenza del numero legale, dichiara aperta e valida la seduta. 

O M I S S I S  
La discussione del punto 5 dell’ODG viene sospesa e ripresa dopo il punto 30. 
Sul punto 4 dell’O.D.G. «PIANO EDILIZIO TRIENNALE 2016–2018: ELENCO ANNUALE 2016 E 
APPROVAZIONE VARIAZIONI» 

O M I S S I S  
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la delibera del 22/12/2015 di approvazione del Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2017-2018, 
comprensiva del Programma triennale degli investimenti per il triennio 2016–2018, elenco annuale 2016, come per 
legge; 

- visto quanto riportato in narrativa;  
- tenuto conto che si rende necessario riaccertare gli impegni contrattuali assunti in modo da riattivare le procedure 

per la gestione tecnico – amministrativa del piano; 
- tenuto conto che si rende necessario procedere all’affidamento dell’Accordo Quadro di manutenzione 

straordinaria, per uno stanziamento complessivo di € 4.905.119,60, di cui € 1.948.970,80 per l’anno 2016, € 
1.478.074,40 per l’anno 2017 ed € 1.478.074,40 per l’anno 2018;  

- considerato che la copertura del finanziamento avverrà senza maggiore spesa rispetto al bilancio di previsione del 
triennio 2016-2018 in quanto vengono utilizzati i residui dell’anno precedente e stanziamenti già presenti nel 
triennio; 

- considerata l’esigenza, emersa nel corso della discussione, di prendere visione dello schema del bando e del 
capitolato annesso della gara di appalto per l’esecuzione degli interventi di manutenzione straordinaria, 

DELIBERA 
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1) il Programma triennale degli investimenti per il triennio 2016–2018, come meglio esplicitato nella scheda allegata 
al presente verbale di cui forma parte integrante (All. A) comprensivo di: 
A) accertamento definitivo degli impegni contrattuali assunti  
B) manutenzione straordinaria 
 nuova scheda n° 269 – M.S. Accordo Quadro per uno stanziamento di € 4.905.119,60, di cui € 

1.948.970,80 per l’anno 2016, € 1.478.074,40 per l’anno 2017 ed € 1.478.074,40 per l’anno 2018, la 
copertura del finanziamento avverrà senza maggiore spesa rispetto al bilancio di previsione del triennio 
2016-2018 come di seguito specificato: 

 da residui da scheda 255 anno 
2017 

da scheda 255 anno 
2018 

TOTALI 

Anno 2016 1.948.970,80   1.948.970,80 

Anno 2017 1.222.831,97 255.242,43  1.478.074,40 

Anno 2018  718.474,40 759.600,00 1.478.074,40 

totali 3.171.802,77 973.716,83 759.600,00 4.905.119,60 

2) di dare mandato all’Area Edilizia di apportare le variazioni delle schede nelle singole opere che ne conseguono per 
la gestione del programma triennale degli investimenti per il triennio 2016–2018, elenco annuale 2016, 
nell’ambito della rimodulazione nel triennio, in base alle priorità ed ai cronogrammi dei lavori; 

3) la pubblicazione dell’elenco annuale 2016 allegato all’originale del presente verbale (All. 4), sul sito web del 
programma dell’Osservatorio dei LL.PP., come dispone il D.M. 11.11.2011; 

4) l’approvazione delle conseguenti variazioni di Bilancio per l’esercizio 2016. 
 Il Consiglio di Amministrazione impegna l’amministrazione a presentare lo schema del bando della gara di 
appalto per l’esecuzione degli interventi di manutenzione straordinaria e il capitolato annesso, appena disponibili. 
Sul punto 5 dell’O.D.G. «APPROVAZIONE DELLA PROCEDURA DI ACQUISIZIONE DAL COMUNE DI 
CALENZANO, DELL’IMMOBILE POSTO IN CALENZANO, VIA VITTORIO EMANUELE, 32, PER I 
LABORATORI PESANTI DI INGEGNERIA, IN ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO D’INTESA COL 
COMUNE DI CALENZANO, SIGLATO IL 27/07/2015»  

O M I S S I S 
Sul punto 6 dell’O.D.G. «ASSEGNAZIONE DELL’IMMOBILE CON CODICE 309.00 SITUATO IN VIA 
RACAH, A SESTO FIORENTINO AL “SERVIZIO DI EDUCAZIONE E DIVULGAZIONE SCIENTIFICA” 
DENOMINATO “OPENLAB”» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione: 

- verificato che è attivo ormai dal 2004 presso l’Università degli Studi di Firenze il Servizio di educazione e 
divulgazione scientifica denominato “OpenLab”, attualmente afferente all’Area Servizi di Gestione del Patrimonio 
Museale ed Archivistico che ha come obiettivo quello di creare una struttura formativa, che promuova attività di 
divulgazione e diffusione della cultura scientifica; 

- preso atto che nell’anno 2004 l’allora Polo Scientifico Tecnologico ha partecipato alla selezione indetta dalla 
Regione Toscana per i progetti infrastrutturali per il biennio 2005/2006 del Documento Unico di Programmazione 
della Regione Toscana per le zone Ob.2 e Phasing Out per gli anni 2000-2006, approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione C (2004 n. 3508 del 13/09/2004- che modifica la Decisione n. 2725 del 27/09/2001) con 
un progetto che mirava alla “Creazione di un Museo denominato OpenLab - Laboratorio Aperto” con le medesime 
finalità del Servizio per l’Orientamento istituito all’epoca in via sperimentale; 

- preso atto che con Decreto Dirigenziale n. 1553 del 16/02/2005 il Responsabile di Azione della Regione Toscana, 
ha approvato la quarta graduatoria dei progetti ammessi al finanziamento tra i quali risulta l’intervento presentato 
dal Polo Scientifico Tecnologico, per la “Creazione di un Museo denominato Laboratorio Aperto” a valere sulle 
risorse dell’Azione 2.2.3 del Doc.U.P.2005/2006; 

- visto il verbale del Consiglio di Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali del 29/06/2006, col quale viene 
istituito e disciplinato il “Servizio per l’Orientamento OpenLab” della Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e 
Naturali; 

- preso atto che in data 1/2/2007 la Regione Toscana ha concesso al Polo Scientifico e Tecnologico – Università 
degli Studi di Firenze un finanziamento per la realizzazione del “Museo denominato Laboratorio Aperto”; 

- visto il decreto Rettorale 632 del 24/07/2012, prot. 97737, col quale venne emanato il regolamento di disciplina 
per l’organizzazione di OpenLab; 

http://www.unifi.it/cercachi-str-101272.html
http://www.unifi.it/cercachi-str-101272.html
http://www.unifi.it/cercachi-str-101272.html
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- vista la comunicazione prot. 107650 pos. X/1 del 27/09/2012, con la quale venne trasmessa alla Direzione 
Generale Competitività del Sistema Regionale e Sviluppo delle Competenze all’Area di Coordinamento Istruzione 
e Educazione Settore Istruzione e educazione della Regione Toscana, la documentazione per la Chiusura della 
procedura di verifica del progetto “Creazione di un Museo denominato OPENLAB- Laboratorio Aperto” con in 
allegato il Certificato di Agibilità, il Certificato di collaudo tecnico amministrativo e la scheda responsabile di 
gestione; 

- visto l’art. 34 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, 
DELIBERA 

l’assegnazione dell’immobile identificato con il cod. 309.00 denominato “OpenLab”, nel Comune di Sesto Fiorentino, 
identificato catastalmente nel F.M. 55, mappale 458, al “Servizio di educazione e divulgazione scientifica” denominato 
“OpenLab”, afferente all’attuale Area Servizi di Gestione del Patrimonio Museale ed Archivistico. 
Sul punto 7 dell’O.D.G. «AREE DI USO UNIVERSITARIO ADIBITE A PARCHEGGIO INTERNO – 
INDIVIDUAZIONE DEL SOGGETTO ASSEGNATARIO NELL’AMMINISTRAZIONE CENTRALE DEL 
RETTORATO» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione: 

- vista l’istruttoria predisposta dall’Unità di Processo Patrimonio Immobiliare; 
- visto l’art. 34 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 

PRECISA  
che gli spazi esterni, nella fattispecie le aree di parcheggio, in analogia a quanto avviene per le aree del connettivo e dei 
servizi comuni all’interno degli edifici, sono di pertinenza dell’Amministrazione Centrale del Rettorato che ne 
disciplina l’uso, tramite l’area dei Servizi Patrimoniali e Logistici, anche in relazione alle eventuali autorizzazioni da 
parte di Servizi alla Strada S.p.A., che si rendessero necessarie. 
Sul punto 8 dell’O.D.G. «COMPLETAMENTO PIANO STRAORDINARIO RICERCATORI A TEMPO 
DETERMINATO DI TIPOLOGIA B), SECONDO QUANTO DISPOSTO DAL DM 18 FEBBRAIO 2016, N. 78. 
INTEGRAZIONE» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- letta l’istruttoria; 
- valutata l’opportunità di approvare la proposta del Rettore, presentata al Consiglio di Amministrazione nella seduta 

del 26 febbraio 2016 e per mera dimenticanza non sottoposta a delibera, di consentire al Dipartimento di Lingue, 
Letterature e Studi Interculturali di bandire da subito un posto di Ricercatore a tempo determinato di tipologia a), 
considerando la quasi prossimità alla quota di PuOr richiesta e la piccolissima negatività presente come saldo 
odierno del suddetto Dipartimento;  

- preso atto del parere favorevole espresso nel merito dal Senato Accademico nella seduta del 9 marzo 2016, 
DELIBERA 

di consentire al Dipartimento di Lingue, Letterature e Studi Interculturali di bandire da subito un posto di Ricercatore a 
tempo determinato di tipologia a), considerando la quasi prossimità alla quota di PuOr richiesta e la piccolissima 
negatività presente come saldo odierno del suddetto Dipartimento. 
Sul punto 9 dell’O.D.G. «RISOLUZIONE UNILATERALE DEL RAPPORTO DI LAVORO DEI 
RICERCATORI DI RUOLO, AI SENSI DELL’ART. 72, COMMA 11, DELLA LEGGE 133/2008. ESAME 
DELLE POSIZIONI INDIVIDUALI» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 6 agosto 2008, n. 133 e, in particolare, l’art. 72, comma 11; 
- vista la Circolare n. 10 del 20 ottobre 2008 del Dipartimento della Funzione Pubblica; 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- visto il D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni in legge 22 dicembre 2011, n. 214, recante 

disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici (c.d. “Manovra Monti”) e, in 
particolare, l’art. 24; 

- vista la Circolare n. 2 dell’8 marzo 2012 del Dipartimento della Funzione Pubblica; 
- visto l’articolo 2, comma 4, del D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 ottobre 

2013, n. 125; 
- visto l’articolo 1, comma 5, del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni in legge 11 agosto 2014, 

n. 114; 
- richiamato quanto deliberato nella seduta del 26 febbraio 2016; 
- considerato che nella precedente seduta è stato richiesto all’amministrazione di predisporre un documento dal 

quale sia possibile evincere il numero dei ricercatori a tempo indeterminato per i quali è possibile prevedere nel 

http://www.unifi.it/cercachi-str-101272.html
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prossimo quinquennio 2017-2021 la risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro, nonché i relativi settori, al fine 
di valutare l’opportunità della concessione di deroghe anche sulla base di criteri che tengano conto della situazione 
dell’Ateneo nel suo complesso con riferimento al quinquennio citato; 

- preso atto che nell’istruttoria si precisa che il documento in questione è stato predisposto sulla base dei dati 
disponibili alla data del 17 marzo 2016 ed è suscettibile di variazioni in dipendenza di eventuali richieste di 
riscatto di periodi di studio e di riscatto e/o ricongiunzione di attività lavorativa precedente da parte dei ricercatori 
interessati; 

- preso atto di quanto deliberato dal Senato Accademico nella seduta del 9 marzo 2016; 
- avuto riguardo agli obiettivi di funzionalità, efficienza, efficacia ed economicità di cui al citato art. 5 del D.Lgs. 

165/2001; 
- tenuto conto che le esigenze organizzativo funzionali dell’Ateneo impongono assoluto rigore finanziario, rigide 

politiche di bilancio, nonché il rinnovamento del corpo accademico; 
- valutata la posizione dei singoli ricercatori per la concessione di eventuali deroghe, commisurando e relazionando 

le esigenze organizzativo-funzionali con specifico riferimento ai temi del riequilibrio del bilancio e del 
rinnovamento del corpo accademico; 

- considerato che sulla scorta dei profili ritenuti prioritari dal Consiglio non sussistono le condizioni per poter 
concedere alcuna deroga alla decisione di avvalersi della facoltà offerta dal legislatore di risolvere il rapporto di 
lavoro dei ricercatori che abbiano maturato i requisiti per l’accesso al pensionamento alla data del 31 dicembre 
2011 e maturino i 40 anni di anzianità contributiva entro il 31 ottobre 2016, ovvero maturino i nuovi requisiti per 
l’accesso al pensionamento entro il 31 ottobre 2016; 

- ritenuto altresì che la mancata concessione delle deroghe, per i risparmi che comporta, favorisca il rinnovamento 
del corpo accademico, 

DELIBERA 
per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono interamente richiamate, e alla stregua dei criteri di cui alla 
delibera del 26 febbraio 2016, di avvalersi della facoltà di risolvere il rapporto di lavoro a decorrere dal 1° novembre 
2016, ai sensi del citato articolo 72, comma 11, della legge 133/2008 dei seguenti Ricercatori a tempo indeterminato: 
1 - dott.ssa Roberta Biagiotti - Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica; 
2 - dott. Roberto Giusti - Dipartimento di Ingegneria Industriale; 
3 - dott. Stefano Taddei - Dipartimento di Scienze della Salute; 
4 - dott.ssa Ana Maria Tobio Sala - Dipartimento di Lingue, Letterature e Studi Interculturali. 
Sul punto 10 dell’O.D.G. «RICHIESTA DI ATTIVAZIONE DI DUE POSTI DI RICERCATORE A TEMPO 
DETERMINATO DI TIPOLOGIA A), AI SENSI DELL’ART. 24 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240, 
COMMA 3, SU FONDI ESTERNI, PRESSO IL DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA TERRA, AI SENSI 
DEL REGOLAMENTO IN MATERIA DI RICERCATORI A TEMPO DETERMINATO» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”; 
- visto il D.lgs. 49 del 29 marzo 2012 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la  valutazione delle 

politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), 
secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 

- vista la nota ministeriale n. 8312 del 5 aprile 2013 ad oggetto “Programmazione delle assunzioni del personale per 
l'anno 2013 ai sensi del D.lgs. 49/2012 e della legge 135/2012. Verifica assunzioni del personale effettuate dal 
1/1/2012 al 31/12/2012”; 

- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 
2010, n. 240”, emanato con Decreto 11 novembre 2014, n. 1111; 

- vista la delibera adottata dal Consiglio del Dipartimento di Scienze della Terra, nella seduta del 1° febbraio 2016 
in merito all’attivazione su fondi esterni di due posti di Ricercatore a tempo determinato, a tempo pieno, ai sensi 
dell’art. 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, di cui uno per il settore scientifico-
disciplinare GEO/04 (Geografia Fisica e Geomorfologia), e l’altro per il settore GEO/05 (Geologia Applicata); 

- preso atto dell’Accordo tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile – e 
l’Università degli Studi di Firenze – Dipartimento di Scienze della Terra – “per l’integrazione delle informazioni 
derivanti da dati telerilevati con sensori attivi a microonde e passivi nell’ottico, da piattaforme satellitari, 
aviotrasportate o basate a terra, nella catena operativa delle attività di protezione civile per il controllo e il 
monitoraggio del territorio per il rischio connesso a movimenti di massa”, firmato digitalmente il 10 febbraio 
2016, di durata annuale con decorrenza dalla data di sottoscrizione, corredato di Allegato Tecnico; 

- preso atto del Documento tecnico di rendicontazione fornito dalla PCM-DPC, di cui al DPCM 4134 del 14 
settembre 2012; 
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- preso atto che per i posti richiesti non sono stati indicati né il numero massimo delle pubblicazioni da presentare 
da parte del candidato né la lingua straniera; 

- preso atto, altresì, che nella delibera del Dipartimento non è indicato l’importo complessivo necessario a coprire il 
costo di ciascun posto ma solo la fonte della relativa copertura finanziaria;  

- preso atto che la copertura finanziaria del contratto è assicurata sul fondo CASARNET2016 per l’anno 2016 e sui 
fondi CASARNET che saranno costituiti a seguito di ciascun rinnovo annuale, per gli anni 2017 e 2018; 

- nelle more del rinnovo del suddetto Accordo, la copertura finanziaria è garantita, tramite vincolo, sul Fondo per lo 
sviluppo della ricerca e del trasferimento dell'innovazione denominato GEOAPPRC, appositamente costituito 
presso il Dipartimento di Scienze della Terra dell'Università degli Studi di Firenze, proprio per garantire la 
continuità delle attività nei periodi di intervallo tra la stipula di un Accordo e il successivo;  

- rilevato che la spesa annuale dedicata al personale prevista dall’accordo citato è di soli euro 98.000,00 ma che il 
Responsabile di Progetto può utilizzare altre voci di costo, quali le spese indirette, nel totale di euro 440.050,00, 
secondo quanto previsto nel Documento tecnico di rendicontazione della PCM-DPC, di cui al DPCM 4134 del 14 
settembre 2012;  

- rilevato, in merito alla mancata congruenza tra la durata dell’accordo e la durata del contratto, che: 
• le attività del Dipartimento di Scienze della Terra sono state riconosciute di pubblico interesse e il Dipartimento 

identificato come "Centro di Competenza" fin dal 2005; 
• le attività del Centro di Competenza UNIFI-DST sono regolate da Accordi di programma quadro e convenzioni 

stipulate con PCM-DPC, di durata triennale rinnovabile, oltre che da accordi annuali come quello in questione, 
appena rinnovato per le attività del 2016. Come precisato nell’introduzione dell’allegato Tecnico del Progetto 
SAR-NET, quello in questione è l’ultimo di una serie di accordi che si rinnovano di anno in anno fin dal 2005. 
Il Responsabile di progetto ha segnalato inoltre che il rinnovo è previsto anche per gli anni 2017 e 2018; 

• si ritiene necessario assicurare alla PCM-DPC la continuità dei servizi e del supporto tecnico-scientifico, nonché 
il trasferimento dell'innovazione, con la presenza di personale ricercatore altamente qualificato e specializzato 
con contratto a tempo determinato di durata almeno triennale; 

- preso atto, altresì, che la rendicontazione dei finanziamenti erogati al Centro di Competenza deve essere effettuata 
secondo le indicazioni del Documento tecnico di rendicontazione della PCM-DPC citato, che prevede che 
rientrino tra le spese ammissibili per la rendicontazione i costi del “personale dipendente assunto a tempo 
indeterminato o determinato, il costo del personale assunto con contratti a progetto e le spese relative alle 
collaborazioni coordinate e continuative”; 

- considerato, pertanto, che la copertura finanziaria rientra tra i progetti di ricerca con enti pubblici o privati per i 
quali deve essere esplicitamente prevista tra le spese ammissibili e rendicontabili la possibilità di attivare contratti 
per Ricercatore a tempo determinato; 

- preso atto del parere favorevole espresso dal Senato Accademico nella seduta del 9 marzo scorso; 
- atteso che il Collegio dei Revisori dei Conti è chiamato ad esprimere il proprio parere nella prima seduta utile, 

DELIBERA 
l’attivazione, su fondi esterni, di una procedura selettiva per la copertura di due posti di Ricercatore a tempo 
determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), legge 30 dicembre 2010, n. 240, a tempo pieno, per il settore 
concorsuale 04/A3 (Geologia Applicata, Geografia Fisica e Geomorfologia), di cui uno per il settore scientifico-
disciplinare GEO/04 (Geografia Fisica e Geomorfologia), e l’altro per il settore GEO/05 (Geologia Applicata), presso il 
Dipartimento di Scienze della Terra, subordinatamente all’indicazione, da parte dello stesso Dipartimento, del numero 
massimo delle pubblicazioni da presentare da parte del candidato e della lingua straniera; 

PRENDE ATTO 
che i posti di Ricercatore in esame sono totalmente finanziati con risorse esterne al Fondo di Finanziamento Ordinario, 
giusta delibera del Consiglio del Dipartimento di Scienze della Terra del 1° febbraio 2016. 
Sul punto 11 dell’O.D.G. «PROPOSTA DI CHIAMATA DI UN RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO DI 
TIPOLOGIA A), A TEMPO PIENO, SETTORE CONCORSUALE 04/A3 (GEOLOGIA APPLICATA, 
GEOGRAFIA FISICA E GEOMORFOLOGIA), SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE GEO/05 
(GEOLOGIA APPLICATA) PRESSO IL DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA TERRA»  

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il Decreto n. 1234 del 7 ottobre 2015 con il quale il Rettore ha indetto, tra le altre, la selezione per il 

reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) di durata triennale, in regime di impegno a tempo 
pieno per il settore concorsuale 04/A3 (Geologia Applicata, Geografia Fisica e Geomorfologia), settore scientifico 
disciplinare GEO/05 (Geologia Applicata) presso il Dipartimento di Scienze della Terra; 
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- visto il Decreto n. 1656 del 15 dicembre 2015 con il quale il Rettore ha nominato la Commissione giudicatrice della 
suddetta selezione; 

- visto il Decreto n. 208 del 2 marzo 2016 con il quale il Rettore ha approvato gli atti della Commissione, dai quali 
risulta idoneo il dott. Stefano Morelli; 

- vista la delibera in data 22 marzo 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Scienze della Terra, ha proposto 
di chiamare il dott. Morelli a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° aprile 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del dott. Stefano MORELLI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo determinato 
di tipologia a), di durata triennale, in regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 04/A3 (Geologia 
Applicata, Geografia Fisica e Geomorfologia), settore scientifico disciplinare GEO/05 (Geologia Applicata) presso il 
Dipartimento di Scienze della Terra, con decorrenza del contratto dal 1° aprile 2016. 
Sul punto 12 dell’O.D.G. «PROPOSTA DI CHIAMATA DI UN RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO DI 
TIPOLOGIA B), A TEMPO PIENO, SETTORE CONCORSUALE 08/E2 (RESTAURO E STORIA 
DELL’ARCHITETTURA), SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE ICAR/18 (STORIA 
DELL’ARCHITETTURA), PRESSO IL DIPARTIMENTO DI ARCHITETTURA» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”; 
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il Decreto n. 865 del 3 agosto 2015 con il quale il Rettore ha indetto, tra le altre, la selezione per il 

reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia b) di durata triennale, in regime di impegno a 
tempo pieno per il settore concorsuale 08/E2 (Restauro e Storia dell’Architettura), settore scientifico-disciplinare 
ICAR/18 (Storia dell’Architettura), presso il Dipartimento di Architettura; 

- visto il Decreto n. 1546 del 18 novembre 2015 con il quale il Rettore ha nominato la Commissione giudicatrice della 
suddetta selezione; 

- visto il Decreto n. 256 del 21 marzo 2016 con il quale il Rettore ha approvato gli atti della Commissione, dai quali 
risulta idonea la dott.ssa Emanuela Ferretti; 

- vista la delibera in data 23 marzo 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Architettura, ha proposto di 
chiamare la dott.ssa Ferretti a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° aprile 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata della dott.ssa Emanuela FERRETTI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia b), di durata triennale, in regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 08/E2 
(Restauro e Storia dell’Architettura), settore scientifico-disciplinare ICAR/18 (Storia dell’Architettura), presso il 
Dipartimento di Architettura, con decorrenza del contratto dal 1° aprile 2016. 
Sul punto 13 dell’O.D.G. «PROPOSTA DI CHIAMATA DI UN RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO DI 
TIPOLOGIA B), A TEMPO PIENO, SETTORE CONCORSUALE 08/F1 (PIANIFICAZIONE E 
PROGETTAZIONE URBANISTICA E TERRITORIALE), SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE  
ICAR/21 (URBANISTICA), PRESSO IL DIPARTIMENTO DI ARCHITETTURA» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’ 11 novembre 2014;  
- visto il Decreto n. 865 del 3 agosto 2015 con il quale il Rettore ha indetto, tra le altre, la selezione per il 

reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia b) di durata triennale, in regime di impegno a 
tempo pieno per il settore concorsuale 08/F1 (Pianificazione e Progettazione Urbanistica e Territoriale), settore 
scientifico-disciplinare ICAR/21 (Urbanistica), presso il Dipartimento di Architettura; 

- visto il Decreto n. 1546 del 18 novembre 2015 con il quale il Rettore ha nominato la Commissione giudicatrice della 
suddetta selezione; 

- visto il Decreto n. 252 del 18 marzo 2016 con il quale il Rettore ha approvato gli atti della Commissione, dai quali 
risulta idonea la dott.ssa Valeria Lingua; 

- vista la delibera in data 23 marzo 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Architettura, ha proposto di 
chiamare la dott.ssa Lingua a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 
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- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° aprile 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata della dott.ssa Valeria Lingua a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia b), di durata triennale, in regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 08/F1 
(Pianificazione e Progettazione Urbanistica e Territoriale), settore scientifico-disciplinare ICAR/21 (Urbanistica), 
presso il Dipartimento di Architettura, con decorrenza del contratto dal 1° aprile 2016. 
Sul punto 14 dell’O.D.G. «EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO ASSOCIATIVO PER L’ANNO 2016 ALLA 
CRUI CONFERENZA DEI RETTORI DELLE UNIVERSITÀ ITALIANE»    

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto il vigente Statuto dell’Università di Firenze; 
- visto il vigente Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Università di Firenze; 
- visto lo statuto della CRUI Conferenza dei Rettori delle Università Italiane; 
- vista la nota del 22 febbraio 2016 con la quale il segretario Generale della CRUI ha invitato gli Atenei al 

pagamento delle quote associative per l’anno in corso; 
- considerato il rilevante ruolo istituzionale e di rappresentanza svolto dalla CRUI per lo sviluppo del sistema 

universitario nel suo complesso, 
delibera 

il pagamento del contributo associativo per l’anno 2016 per il finanziamento della CRUI - Conferenza dei Rettori delle 
Università Italiane per un importo pari ad euro 20.000,00. 
Detto importo graverà  sul conto CO 04.01.02.01.12.06. 
Sul punto 15 dell’O.D.G. «DESIGNAZIONE DEL RAPPRESENTANTE DELL’UNIVERSITÀ NEL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL CONSORZIO MIDRA “MULTIDISCIPLINARY INSTITUTE 
FOR DEVELOPMENT RESEARCH AND APPLICATIONS”» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto il vigente Statuto dell’Università di Firenze; 
- visto il vigente Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Università di Firenze; 
- visto lo statuto del Consorzio Midra  Multidisciplinary Institute  for Development Research and Applications; 
- considerato che nel prossimo mese è prevista la convocazione di un’assemblea del Consorzio per deliberare le 

nomine dei nuovi componenti degli organi in base alle disposizioni statutarie; 
- visto il curriculum vitae e la disponibilità manifestata dal prof. Leonardo Casini  a proseguire l’incarico, 

esprime parere favorevole 
alla designazione del Prof. Leonardo Casini quale rappresentante dell’Università nel Consiglio di Amministrazione del 
Consorzio MIDRA Multidisciplinary Institute for Development Research and Application, per tre anni. 
Sul punto 17 dell’O.D.G. «ATTO AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE ISTITUTIVA DEL CENTRO 
INTERUNIVERSITARIO DI RICERCA “L’ALTRO DIRITTO. CENTRO DI RICERCA 
INTERUNIVERSITARIO SU CARCERE, DEVIANZA, MARGINALITÀ E GOVERNO DELLE 
MIGRAZIONI” (ADIR)» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione: 

- visto l’art. 35 dello Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 
- visto il Regolamento dei Centri di Ricerca di Ateneo; 
- visto il Regolamento di amministrazione, finanza e contabilità dell’Università degli Studi di Firenze; 
- visto il testo della convenzione istitutiva del Centro interuniversitario: “L’altro diritto. Centro di ricerca 

interuniversitario su carcere, devianza, marginalità e governo delle migrazioni” (ADir); 
- vista la delibera del Comitato di gestione del Centro interuniversitario di ricerca “L’altro Diritto. Centro di ricerca 

interuniversitario su carcere, devianza, marginalità e governo delle migrazioni” (ADir); 
- viste le delibere degli Organi dell’Università di Roma tre; 
- visto l’atto aggiuntivo alla Convenzione istitutiva del Centro interuniversitario di ricerca “L’altro Diritto. Centro di 

ricerca interuniversitario su carcere, devianza, marginalità e governo delle migrazioni” (ADir); 
- considerato il parere favorevole del Senato Accademico del 9 marzo 2016,  

approva 
la sottoscrizione dell’atto aggiuntivo alla convenzione del Centro interuniversitario di ricerca “L’altro Diritto. Centro di 
ricerca interuniversitario su carcere, devianza, marginalità e governo delle migrazioni” (ADir) per l’ingresso 
dell’Università di Roma tre, nel  testo allegato all’originale del  presente verbale (All. 5). 
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Sul punto 18 dell’O.D.G. «RINNOVO CONVENZIONE ISTITUTIVA CENTRO INTERUNIVERSITARIO 
“SISTEMI E TECNOLOGIE PER LE STRUTTURE SANITARIE” – TESIS» 

O M I S S I S  
Il Consiglio di Amministrazione: 

- visto l’art. 35 dello Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 
- visto il Regolamento dei Centri di ricerca di Ateneo; 
- visto il Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità; 
- vista la valutazione positiva dell’attività scientifica del Centro, ottenuta dagli Organi dell’Ateneo di Firenze con 

delibere del Senato accademico del 18 dicembre 2014 e del Consiglio di Amministrazione del 19 dicembre 2014; 
- considerato il parere favorevole del Senato Accademico del 9 marzo 2016, 

approva 
il rinnovo della convenzione istitutiva del Centro Interuniversitario di Ricerca TESIS “Sistemi e tecnologie per le 
strutture sanitarie, sociali e della formazione” per otto anni e la sottoscrizione dell’atto allegato all’originale del presente 
verbale (All.6). 
Sul punto 19 dell’O.D.G. «NOMINA RAPPRESENTANTE DELL’UNIVERSITÀ DI FIRENZE NEL 
CONSIGLIO DIRETTIVO DEL CENTRO INTERUNIVERSITARIO DI RICERCA – CIDE» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione: 

- visto l’art. 35 dello Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 
- visto  il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 
- visti gli artt. 4 e 6 della Convenzione istitutiva del Centro Interuniversitario di Econometria - CIDE; 
- vista la richiesta pervenuta dall’Università di Bologna; 
- vista la delibera del Consiglio di Dipartimento di Statistica, Informatica, Applicazioni “G. Parenti” del 28 gennaio 

2016; 
- considerato il parere favorevole espresso dal Senato Accademico del 9 marzo 2016, 

approva 
la conferma della nomina del prof. Giampiero Maria Gallo, quale rappresentante dell’Università degli Studi di Firenze 
nel Consiglio Direttivo del Centro Interuniversitario di Econometria (CIDE) per il triennio 2016/2018. 
Sul punto 21 dell’O.D.G. «CONVENZIONE TRA L’UNIVERSITA’, LA FONDAZIONE F.I.R.M.O. E LO 
STABILIMENTO CHIMICO FARMACEUTICO MILITARE DI FIRENZE» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione: 

- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze emanato con Decreto Rettorale n. 329 del 6 aprile 2012; 
- visto il Regolamento di Amministrazione,  Finanza e Contabilità dell’Università degli Studi di Firenze emanato con 

Decreto Rettorale n. 405 dell’8 maggio 2014; 
- preso atto della manifestazione di interesse informalmente avanzata da alcuni Dipartimenti universitari, 

Delibera 
di approvare la sottoscrizione dell’Accordo tra Università degli Studi di Firenze, Stabilimento Chimico Farmaceutico 
Militare e Fondazione Raffaella Becagli,  nel testo allegato all’originale del presente verbale (All.7). 
Sul punto 21bis) dell’O.D.G. «DESIGNAZIONE DI UN CONSIGLIERE NEL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL 
CUS» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto il vigente Statuto dell’Università di Firenze e in particolare l’art.11, c.21, lett. r; 
- visto il vigente Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Università di Firenze; 
- visto lo Statuto del CUS Firenze e in particolare l’art. 16; 
- visto lo Statuto del CUSI e  in particolare l’art. 41 commi 9, 10 e 11; 
- vista la nota del 20 aprile 2015 a firma del presidente del CUS Firenze sig. Fernando Gambassi; 
- ritenuto necessario provvedere alla nomina del membro del Consiglio Direttivo di designazione diretta del 

Rettore; 
- visto il curriculum vitae del Prof. Gabriele Villari,  

delibera 
di esprimere parere favorevole alla nomina del prof. Gabriele Villari, professore ordinario, SSD MAT/05 - Analisi 
matematica, nel Consiglio Direttivo del CUS Firenze, quale membro di nomina diretta del Rettore ai sensi dell’art. 16, 
comma 5, dello Statuto del CUS Firenze.  
Sul punto 26 dell’O.D.G. «NUOVO DEPOSITO DELLA DOMANDA DI BREVETTO IN ITALIA 
DELL’INVENZIONE “DIAGNOSI E TERAPIA TERMO ABLATIVA DEL MELANOMA E DELLE SUE 
METASTASI DA PARTE DI PRECURSORI DI CELLULE ENDOTELIALI MARCATE CON 111LN E 



(Consiglio di Amministrazione del 25 marzo 2016) 
________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 
 

14 

CARICATE CON NANO PARTICELLE D’ORO SENSIBILI ALLA RADIAZIONE INFRAROSSA” A 
TITOLARITÀ CONGIUNTA TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE, IL CONSIGLIO 
NAZIONALE DELLE RICERCHE E LA SOCIETÀ PLASMATECH DIAGNOSTICS AND TECHNOLOGIES 
SRL» 

O M I S S I S  
Il Consiglio di Amministrazione: 

- visto l’art. 18 della Legge 240 del 2010; 
- visto il Regolamento di Ateneo per la Brevettazione di invenzioni effettuate in occasione di ricerche; 
- vista la richiesta pervenuta al Rettore, in data 19/01/2016 Prot. n. 6503, da parte del Prof. Mario Del Rosso 

(afferente al Dipartimento di Scienze Biomediche, Sperimentali e Cliniche dell’Ateneo fiorentino) per il deposito di 
una domanda di brevetto in co-titolarità tra l’Università degli Studi di Firenze per la quota del 70%, il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche per la quota del 15% e la Società Plasmatech Diagnostics and Technologies Srl per la 
quota del 15% per l’invenzione “Diagnosi e terapia termo ablativa del melanoma e delle sue metastasi da parte di 
precursori di cellule endoteliali marcate con 111ln e caricate con nano particelle d’oro sensibili alla radiazione 
infrarossa”  i cui inventori risultano essere il Prof. Mario Del Rosso e le Dott.sse Gabriella Fibbi, Anna Laurenzana, 
Francesca Margheri e Anastasia Chillà afferenti al Dipartimento di Scienze Biomediche, Sperimentali e Cliniche 
dell’Università degli Studi di Firenze, il Dott. Giancarlo Margheri per il Consiglio Nazionale delle Ricerche e la 
Dott.ssa Angela Zoppi dipendente della Società Plasmatech Diagnostics and Technologies Srl; 

- avuto riguardo del parere positivo espresso, in data 18.01.2016, dalla Commissione di Ateneo per la Brevettazione 
e la Proprietà Intellettuale in merito al deposito della predetta domanda di brevetto in Italia a nome dell’Università 
degli Studi di Firenze per la quota del 70%, del Consiglio Nazionale delle Ricerche per la quota del 15% e della 
Società Plasmatech Diagnostics and Technologies Srl per la quota del 15%; 

- avuto riguardo del parere favorevole espresso, in data 18.01.2016, dalla Commissione di Ateneo per la 
Brevettazione e la Proprietà Intellettuale, in merito al sostenimento del 70% degli oneri procedurali di primo 
deposito in Italia, facendo gravare la spesa per la quota parte dell’Ateneo pari a € 2.380,42 (IVA inclusa) 
preventivata dallo Studio di consulenza Società italiana Brevetti SpA su fondi di ricerca di cui dispone il prof. 
Mario Del Rosso;  

- considerata la proposta della Commissione di Ateneo per la Brevettazione e la proprietà intellettuale del 18.01.2016 
di procedere alla stipula di uno specifico contratto di condivisione di brevetto e sfruttamento commerciale 
prevedendo le quote di co-titolarità nelle percentuali del 70% per l’Università degli Studi di Firenze del 15% per il 
Consiglio Nazionale delle Ricerche e del 15% per la Società Plasmatech Diagnostics and Technologies Srl; 

- avuto altresì riguardo dell’opportunità, rilevata da parte della Commissione di Ateneo per la Brevettazione, di 
valutare un’eventuale estensione allo scadere del primo anno in base alle concrete possibilità di sviluppo e di 
sfruttamento commerciale che gli Enti co-titolari e gli inventori dovranno promuovere ed alla disponibilità di fondi 
istituzionali di cui eventualmente gli stessi potranno disporre; 

- ritenuto che detta invenzione rivesta un particolare interesse scientifico per l’Università e possa altresì avere 
sviluppi applicativi tali da motivare l’avvio di una procedura di brevettazione, 

Delibera 
1)  di autorizzare il deposito della domanda di brevetto in Italia per tutelare l’invenzione riferita a “Diagnosi e 

terapia termo ablativa del melanoma e delle sue metastasi da parte di precursori di cellule endoteliali marcate 
con 111ln e caricate con nano particelle d’oro sensibili alla radiazione infrarossa”  a nome dell’Università degli 
Studi di Firenze, del Consiglio Nazionale delle Ricerche e della Società Plasmatech Diagnostics and Technologies 
Srl prevedendo le seguenti quote di titolarità, 70% per l’Università degli Studi di Firenze, 15% per il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche Regionale, 15% per la Società Plasmatech Diagnostics and Technologies Srl e indicando 
i seguenti inventori: il Prof. Mario Del Rosso, le Dott.sse Gabriella Fibbi, Anna Laurenzana, Francesca Margheri e 
Anastasia Chillà afferenti al Dipartimento di Scienze Biomediche, Sperimentali e Cliniche dell’Università degli 
Studi di Firenze, il Dott. Giancarlo Margheri per il Consiglio Nazionale delle Ricerche e la Dott.ssa Angela Zoppi 
dipendente della Società Plasmatech Diagnostics and Technologies Srl;  

2) di autorizzare il Rettore alla stipula di uno specifico contratto di condivisione di brevetto e sfruttamento 
commerciale prevedendo le predette quote di co-titolarità;  

3) di conferire l’incarico per l’espletamento delle procedure brevettuali alla Società Italiana Brevetti SpA, facendo 
gravare il pagamento per le procedure di primo deposito in Italia pari a € 2.380,42 (IVA inclusa) su fondi di 
ricerca assegnati al prof. Mario Del Rosso; 

4) di autorizzare CsaVRI alla successiva gestione della domanda di brevetto valutando un’eventuale estensione allo 
scadere del primo anno in base alle concrete possibilità di sviluppo e di sfruttamento commerciale che gli Enti co-
titolari e gli Inventori dovranno promuovere e alla disponibilità di fondi istituzionali di cui eventualmente gli stessi 
potranno disporre. 

Sul punto 27 dell’O.D.G. «ABBANDONO DEL MANTENIMENTO DEL DEPOSITO IN ITALIA ED EUROPA E 



(Consiglio di Amministrazione del 25 marzo 2016) 
________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 
 

15 

SUCCESSIVE NAZIONALIZZAZIONI DEL BREVETTO: “NUOVI AGENTI COLORANTI”» 
O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 
- avuto riguardo del parere favorevole espresso in data 18 gennaio 2016 dalla Commissione di Ateneo per la 

Brevettazione e la Proprietà Intellettuale a far decadere il diritto del brevetto “Nuovi Agenti Coloranti” per i titoli 
Italiano n. 0001342383 ed Europeo n. 1462484 convalidato in Francia, Germania, Gran Bretagna e Svizzera, 
sospendendo i pagamenti delle relative tasse di mantenimento;  

- visto il Regolamento di Ateneo relativo alle invenzioni effettuate in occasione di attività di ricerca svolte dal 
personale dell’Università, in particolare l’art. 5, punto 4; 

- tenuto conto che agli  inventori è stata inviata comunicazione della proposta della Commissione di abbandonare il 
mantenimento del brevetto sia in Italia che all’estero, 

Delibera 
1) di far decadere i diritti brevettuali correlati al Brevetto Italiano n. 0001342383,  Europeo n.1462484 e convalidato 

in Francia, Germania, Gran Bretagna e Svizzera  dal  titolo “Nuovi Agenti Coloranti”,  sospendendone i 
pagamenti; 

2) qualora gli inventori siano interessati all’acquisizione del brevetto di autorizzare il Rettore alla stipula di un atto di 
cessione a titolo gratuito a favore degli inventori che intendano subentrare nella titolarità ponendo a carico degli 
stessi le relative spese per l’atto di cessione ed ogni onere di trascrizione affinché nulla sia dovuto da parte di 
questa Amministrazione.  

Sul punto 28 dell’O.D.G. «RICHIESTA DI CESSAZIONE RICONOSCIMENTO QUALE SPIN OFF 
PARTECIPATO DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE DELLA SOCIETÀ MDM TEAM SRL OFF 
CON CESSIONE DELLA PARTECIPAZIONE DELL’UNIVERSITÀ DI FIRENZE E CONTESTUALE 
RICONOSCIMENTO QUALE SPIN OFF  ACCADEMICO» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto il Regolamento Spin-off emanato con D.R. n. 7166 (53) del 30.01.2012; 
- vista la richiesta del Dott. Andrea Rindi, afferente al Dipartimento di Ingegneria Industriale ed attuale 

amministratore delegato, di cessazione del riconoscimento quale Spin off Partecipato dell’Università degli Studi di 
Firenze della società MDM Team Srl ed il contestuale riconoscimento quale Spin Off Accademico dell’Università 
degli Studi di Firenze, per un periodo di tre anni; 

- vista la proposta di cessione della partecipazione dell’Università di Firenze al valore del Patrimonio Netto in 
quanto superiore al valore nominale; 

- considerato che la Commissione Spin-off ha espresso in data 19 febbraio 2016 parere positivo alla richiesta 
effettuata dalla società MDM Team S.r.l.; 

- considerato l’interesse dell’Università degli Studi di Firenze a riconoscere quale Spin Off Accademico una società 
che abbia un oggetto sociale di rilevante interesse scientifico; 

- considerato che il grado di rischio economico connesso al riconoscimento della società MDM Team Srl è nullo; 
- visto l’articolo 39 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 
- visto l’art. 8 comma 4 dello Statuto dell’Università di Firenze, 

Delibera 
di approvare la richiesta di cessazione del riconoscimento quale Spin off Partecipato dell’Università degli Studi di 
Firenze della società MDM Team Srl off con la cessione della partecipazione dell’Università di Firenze ai soggetti 
individuati nella richiesta, al corrispettivo calcolato sul valore del Patrimonio Netto della società alla data dell’ultimo 
bilancio approvato pari ad € 3.805,00, ed il contestuale riconoscimento quale Spin Off  Accademico alle seguenti 
condizioni: 
- rispetto da parte della società MDM Team Srl del Regolamento di Ateneo per Spin-off emanato con D.R. n. 7166 

(53) del 30.01.2012, e in particolare dell’articolo 9 – controllo dell’Università; 
- obbligo dei soci proponenti, dipendenti dell’Università di Firenze di non cedere le proprie partecipazioni durante il 

periodo di riconoscimento dello Spin-off, salvo espressa autorizzazione concessa dall’Università; 
- obbligo di utilizzare il marchio “Spin-off Accademico dell’Università di Firenze” solo per identificare la società 

MDM Team Srl e non per certificare i prodotti da essa realizzati; 
- stipula di adeguata convenzione a titolo oneroso con il Dipartimento di Ingegneria Industriale da redigere in 

accordo con CsaVRI, che regoli, a fronte di un congruo corrispettivo, l’utilizzo delle strutture e delle attrezzature 
del Dipartimento da parte della società MDM Team Srl, nel caso in cui si rendesse necessario utilizzare tali 
strutture; 

- riconoscimento all’Università degli Studi di Firenze – Csavri del contributo istituzionale alle attività di IUF, nella 
misura definita dal Consiglio Direttivo di Csavri, per il periodo di tre anni, attualmente dovuto, in base al fatturato 
della società,  nella misura minima, di € 1.000,00 per il 1° anno, € 1.500,00 per il 2° anno e € 2.500,00 per il 3° 
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anno; 
- finanziamento di un assegno di ricerca al Dipartimento di Ingegneria Industriale, di € 25.000,00, da erogarsi al 

superamento di € 100.000,00 di fatturato della società, che verrà erogato nel 2° e 3° anno di riconoscimento  
dà mandato 

al Rettore di mettere in atto le modalità della cessione della partecipazione societaria di  proprietà dell’Università degli 
Studi di Firenze ai soggetti indicati nella domanda. 
Sul punto 29 dell’O.D.G. « PROGETTO MARE NOSTRUM – QUESTIONE RESTITUZIONE ANTICIPO 
ATENEO» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione: 

- visto il progetto di ricerca ENPI Euromed, dal titolo - Mare Nostrum “A heritage trail along the Phoenician 
maritime routes and historic port-cities of the Mediterranean Sea”; 

- visto il credito vantato dal partner Paralleli nei confronti dell’Università degli Studi di Firenze a titolo di saldo del 
progetto, che, a seguito di accordo transattivo, ammonta ad € 8.000,00; 

- visto il credito di € 22.441,73 vantato dal Dipartimento di Scienze della Terra nei confronti del partner University 
Saint Joseph di Beirut; 

- vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 28 ottobre 2015 (prot. n. 147740 del 4 novembre 2015), con 
cui si prende atto dell’accordo di transazione intercorso tra l’Università di Firenze ed il partner Paralleli, avente ad 
oggetto il versamento della somma di € 8.000,00 da parte dell’Ateneo e con cui si specifica che il suddetto importo 
graverà sui fondi di Ateneo, esclusivamente “nelle more della procedura di recupero del credito vantato 
dall’Università di Firenze nei confronti della USJ University Saint Joseph & MAJAL/Academic Observatory for 
Construction and Reconstruction/University of Balamand – Lebannon”; 

- precisato che il debito nei confronti del partner Paralleli è stato estinto a gravare sui fondi di Ateneo; 
- visto che in data 25 gennaio 2016 l’University Saint Joseph di Beirut ha provveduto a versare l’intera somma di € 

22.441,73 al Dipartimento di Scienze della Terra; 
- visto che, a seguito dell’estinzione del debito da parte del partner di Beirut, l’Ateneo, con lettera prot. n. 33485 del 

7 marzo 2016, ha provveduto a richiedere al Dipartimento interessato la somma di € 8.000,00, in precedenza 
anticipata; 

- vista la lettera prot. n. 38304 del 15/03/2016 con cui il Prof. Carlo Alberto Garzonio, responsabile scientifico del 
progetto, richiede all’Ateneo di riconsiderare la restituzione del suddetto anticipo, 

Delibera  
di esonerare il Dipartimento di Scienze della Terra dall’obbligo di restituzione della somma di euro 8.000,00, anticipata 
dall’Ateneo al fine di estinguere il debito nei confronti del partner Paralleli.  
Sul punto 30 dell’O.D.G. «PAGAMENTO IMPORTI DOVUTI ALLA COMMISSIONE EUROPEA A SEGUITO 
DEGLI ACCERTAMENTI CHE SONO STATI SVOLTI SUI PROGETTI DI RICERCA EUGENE E EUR-
ACE» 

O M I S S I S  
 Il Consiglio di Amministrazione: 
- visto l’audit tenuto nel giugno 2014 dalla Società GDA, incaricata dalla Commissione europea, sui progetti 

EUGENE (1/10/2009 - 30/09/2012) e EUR-ACE (1/11/2008 - 31/10/2010), di cui è responsabile scientifico il 
Prof. C. Borri; 

- visto che dal suddetto audit emergevano non indifferenti irregolarità contabili comunicate dalla GDA alla 
Commissione Europea nel report ufficiale di audit, denominato “Pre-draft report on the action and operating 
grants in the field of the LLP Programme and Tempus”; 

- considerato che nel mese di febbraio 2015 il Direttore Generale dell’Università di Firenze, ha assegnato l’incarico 
di supporto e supervisione delle attività di controdeduzione all’Area Ricerca – Ufficio Ricerca Europea e 
Internazionale; 

- viste le note protocolli n. 25921 del 23/02/2016 e n. 27582 del 25/02/2016 con cui la Commissione europea ha 
comunicato all’Ateneo le risultanze dell’audit di EACEA-B15-003 compiutosi, fra gli altri, sui progetti EUGENE 
e EUR-ACE, consistenti nell’addebito rispettivamente di € 171.679,07 (EUGENE) e € 125.012,44 (EUR-ACE) 
per spese non riconosciute; 

- viste le note protocolli n. 27925 del 25/02/2016 e n. 29208 del 29/02/2016, con cui l’Ateneo ha richiesto al 
responsabile scientifico, Prof. C. Borri, e al PM Dott.ssa Elisa Guberti, chiarimenti in ordine alle modalità di 
tenuta dei progetti; 

- visto il Decreto Rettorale n. 35411/2016 (prot. n. 233) con cui è istituita una Commissione incaricata di ricostruire 
gli eventi e di svolgere un’istruttoria atta ad evidenziare eventuali responsabilità nella tenuta dei progetti in 
questione; 
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- considerato che nel bilancio unico di Ateneo è iscritto un fondo a copertura dei rischi da rendicontazione il cui 
importo, alla data dell’ultimo bilancio d’esercizio approvato, ammonta a 2,5 milioni di euro;  

- nelle more degli esiti della Commissione istruttoria nominata dal Rettore con  decreto n. 35411/2016 (prot. n. 
233); 

- tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 22 comma 6 del Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità 
di Ateneo, 

Delibera 
di autorizzare l’Ateneo a provvedere, all’atto di notifica della relativa nota di debito, al pagamento, mediante il ricorso 
al Fondo rischi da rendicontazione, degli importi risultanti come indebiti dal report finanziario EACEA-B15-003 svolto 
sui progetti EUGENE e EUR-ACE, pari a: 
- € 171.679,07 per il progetto di ricerca EUGENE 
- € 125.012,44 per il progetto di ricerca EUR-ACE 

Il Consiglio si riserva la possibilità di adottare provvedimenti volti al recupero delle somme nel caso in cui siano 
accertate responsabilità. 
Sul punto 5 dell’O.D.G. «APPROVAZIONE DELLA PROCEDURA DI ACQUISIZIONE DAL COMUNE DI 
CALENZANO, DELL’IMMOBILE POSTO IN CALENZANO, VIA VITTORIO EMANUELE, 32, PER I 
LABORATORI PESANTI DI INGEGNERIA, IN ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO D’INTESA COL 
COMUNE DI CALENZANO, SIGLATO IL 27/07/2015» 

O M I S S I S 
- Il Consiglio di Amministrazione: 
- preso atto dell’esigenza di realizzare laboratori di ricerca necessari alla partecipazione a bandi competitivi 

regionali, nazionali ed europei da parte dei Dipartimenti di Ingegneria, e vista l’impossibilità di reperire spazi 
idonei nell’ambito delle strutture universitarie; 

- preso atto della disponibilità del Comune di Calenzano ad offrire tali spazi in locali idonei; 
- vista la proposta del Comune di Calenzano del 27/04/2015 comprendente una serie di opzioni per portare alla 

ratifica con UNIFI di un protocollo d’intesa che stabilisse le modalità di cessione in uso ad UNIFI degli spazi 
liberi all’interno dell’edificio di via Vittorio Emanuele, 32, per le esigenze del DIEF; 

- vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 29/05/2015 che dava mandato al Rettore per lo studio e la 
negoziazione delle migliori soluzioni finalizzate a favorire negli spazi ubicati in via Vittorio Emanuele, 32 a 
Calenzano, l’allocazione dei laboratori pesanti di Ingegneria; 

- vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 26/06/2015 con la quale venne approvata la bozza di 
protocollo d’intesa col Comune di Calenzano per i laboratori pesanti di ingegneria, con alcune modifiche rispetto a 
testo concordato col Comune medesimo, dando mandato inoltre al prof. Sordi di apportare ulteriori modifiche al 
testo laddove ne verificasse la necessità; 

- vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 24/07/2015 con la quale è stato approvato in via definitiva il 
testo concordato dell’accordo; 

- visto il protocollo d’intesa siglato dalle parti in data 27/07/2015; 
- ricordato che il CDA, a chiusura del consuntivo 2014, aveva approvato un accantonamento dall’utile di esercizio 

pari ad € 4.450.000,00, finalizzato all’eventuale futuro investimento ed acquisto del bene offerto al prezzo del 
Comune di Calenzano; 

- visto il DM 11/02/2016 con il quale il MEF, ha approvato il piano delle compravendite 2016-2018, comprendente 
l’acquisto dell’immobile di Calenzano, per una somma stimata di €.3.950.000,00; 

- considerato che nella stima del bene proposta in data 18/02/2016 da parte del Comune di Calenzano, si 
individuava in € 3.907.000,00 il valore definitivo della porzione di immobile oggetto di compravendita, 
corrispondente ad un costo di € 1.260/mq, inferiore a quanto precedentemente proposto dal Comune di Calenzano 
con comunicazione del 27/04/2015 e ricompreso nella somma - € 3.950.000,00 - già autorizzata dal MEF con DM 
11/02/2016; 

- considerato che sono invece esclusi dal prezzo di vendita i lavori per lo specifico allestimento e personalizzazione 
progettati dai docenti del Dipartimento per il soddisfacimento delle esigenze di laboratorio - che possono 
determinarsi in ulteriori € 150.000,00 – e che costituiranno una spesa aggiuntiva a carico dell’Università; 

- preso atto che il Comitato Tecnico-Amministrativo in data odierna ha reso, sulla proposta in esame, il seguente  
parere: 

- «OMISSIS 
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ritiene, sulla base delle considerazioni espresse nelle relazioni sopra riportata:  
1) di poter considerare congruo il valore della porzione di immobile oggetto di compravendita stimato in 

€3.907.000,00; 
2) di NON poter esprimere un appropriato giudizio di convenienza rispetto alle dotazioni di infrastrutture esistenti 

e ai costi indiretti sostenuti;  
3) di NON avere gli elementi per poter esprimere un giudizio di congruità dell’onere complessivo data l’incertezza 

del dati relativi alla stima dei costi per gli “interventi esclusi” dal prezzo di acquisto dell’immobile; 
4) di NON poter esprimere un adeguato parere in merito al profilo relativo alle alternative contrattuali.» 

- quanto alla maggior convenienza dell’acquisto rispetto alle altre formule proposte dal Comune di Calenzano con la 
lettera del 27/04/2015, preso atto che il parere rilasciato dal CTA in data odierna ha ritenuto sul punto di non avere 
sufficienti elementi istruttori per esprimere un “appropriato giudizio di convenienza”, si osserva quanto segue: 
1) che la locazione c.d. “semplice” non pare rispondente alle esigenze che giustificano il trasferimento dei 
laboratori “pesanti” di Ingegneria nell’immobile in oggetto, perché tale insediamento presuppone alcuni 
adeguamenti impiantistici specificamente necessari per lo svolgimento delle ricerche e degli esperimenti che 
verrebbero ivi condotti e che comportano un costo complessivo, così come stimato dalla perizia redatta dall’Ing. 
Miceli, di circa 150.000 euro; costo che appare del tutto irragionevole per l’Ateneo sostenere in relazione ad un 
immobile di cui non acquisisce e non può acquisire – proprio per le caratteristiche della formula contrattuale – la 
stabile e duratura disponibilità; 
2) che la locazione c.d. “semplice” comporterebbe, al momento del rilascio dell’immobile per scadenza del 
termine finale, la rimozione degli adeguamenti impiantistici realizzati per le specifiche esigenze dei laboratori da 
trasferirvi, onerando così l’Ateneo del costo di ripristino dello stato dell’immobile locato; 
3) che la locazione con formula “rent to buy”, ancorché consenta all’Ateneo di acquisire, entro il terzo anno di 
contratto, la proprietà dell’immobile, risulta praticabile ad un prezzo di 7 euro al metro quadrato per mese, 
calcolato sulla base di un valore dell’immobile di 1.500 euro al metro quadrato, mentre l’acquisto avverrebbe 
subito sulla base di un prezzo sensibilmente inferiore di 1260 euro al metro quadrato, comportando così non solo il 
risparmio derivante dal minor prezzo, ma anche quello generato dal mancato pagamento dei canoni di locazione 
che dovrebbero essere pagati prima dell’esercizio dell’opzione di acquisto (fino a 36 mesi); 
4) che l’acquisto consente di attuare, con stabilità e in tempi più celeri rispetto locazione con formula “rent to 
buy”, l’indirizzo politico-strategico dell’Ateneo di potenziare gli insediamenti di laboratori lungo l’asse Sesto-
Prato-Calenzano; 
5) che l’acquisto consente di patrimonializzare subito il maggior valore che l’immobile ha, rispetto a qualsiasi 
altro di analoghe dimensioni e destinazione urbanistica, per effetto della sua dotazione impiantistica 
specificamente corrispondente alle esigenze dei laboratori che vi si devono trasferire, ovvero la doppia 
alimentazione elettrica e il sistema di compressione del gas metano.» 

- valutata quindi positivamente  l’opportunità dell’acquisto dei locali disponibili - pari a 3.100 mq - dell’immobile, 
posto in via Vittorio Emanuele, 32 a Calenzano, per soddisfare le esigenze del DIEF; 

APPROVA 
lo stanziamento complessivo di €.4.057.000,00 per l’acquisto e l’adeguamento funzionale dei locali disponibili - pari a 
3.100 mq - dell’immobile, posto in via Vittorio Emanuele, 32, a Calenzano; 

DA’ MANDATO 
a) agli uffici competenti di procedere all’acquisto di detti locali al prezzo di €. 3.907.000,00; 
b) al Comune di Calenzano affinché svolga le funzioni di Stazione Appaltante per i lavori di personalizzazione dei 

laboratori, il cui valore è stato definito in complessivi € 150.000,00, considerato che lo stesso deve eseguire i lavori 
di manutenzione straordinaria, come indicati nella perizia di stima del più probabile valore dell’immobile. 

 La somma complessiva di €. 4.057.000,00 grava già, come da CDA del 30/09/2015, quale accantonamento di 
importo a chiusura del consuntivo 2014. 
 Le modalità di pagamento saranno le seguenti: 

o 30% alla stipula del contratto 
o 60% alla consegna dei locali (entro il 20/06/2016) 
o 10% al 31/11/2016. 

Alle ore 16,50, il Rettore dichiara chiusa la seduta. Della medesima è redatto il presente verbale - approvato seduta 
stante limitatamente alle delibere assunte - che viene confermato e sottoscritto come segue: 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE                     IL PRESIDENTE 
         F.to Beatrice Sassi  F.to Luigi Dei 
 F.to Bernardo Sordi 
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